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LA RIFLESSIONE 

«Angeli del territorio: il volontariato è una scelta vincente per i giovani»
Il volontariato è molto più che un 

atto di altruismo: è un motore di 
trasformazione personale e so-

ciale. Per i giovani, dedicare tempo 
ed energie a una causa più nobile 
non solo rafforza la comunità, ma 
offre anche un’opportunità unica 
per crescere, imparare e contribui-
re al bene comune. In un articolo 
dell’Ansa pubblicato recentemente, 
citando un’indagine Caritas-Forum 
del Terzo Settore, il 35% degli italia-
ni si dichiara pronto a operare come 
volontario, dimostrando una cre-
scente consapevolezza del ruolo 
cruciale del Terzo Settore nella so-
cietà odierna. 
Il Valore del volontariato in numeri: 
un rapporto del 2024 evidenzia che 
il 43% degli italiani considera il lavo-
ro nel non profit una strada profes-

sionale valida. Tra i giovani, questa 
percentuale è ancora più significati-
va: molti vedono il volontariato co-
me un trampolino di lancio per svi-
luppare competenze trasversali, mi-
gliorare il proprio curriculum e co-
struire reti sociali solide. Inoltre, 
l’impatto economico del volontaria-
to non è trascurabile: il Terzo Setto-
re contribuisce in maniera significa-
tiva al Pil nazionale, rappresentan-
do un’importante risorsa non solo 
per la coesione sociale, ma anche 
per lo sviluppo economico. Dal pun-
to di vista psicologico, il volontaria-
to risponde, inoltre, ad uno dei biso-
gni fondamentali dell’essere uma-
no: sentirsi parte di qualcosa di più 
grande. Nello strumento di crescita 
personale noto come “La Ruota del-
la Vita” (un test molto utilizzato ne-

gli ambienti del coaching e della pro-
grammazione-neuro-linguistica, 
che permette di auto-valutare il mo-
mento che stiamo vivendo in rela-
zione ad alcune aree di vita), il “con-
tributo al mondo” rappresenta una 
delle aree di equilibrio personale e 
soddisfazione. Questa dimensione 
riguarda l’impegno a migliorare la 
vita degli altri, la comunità o l’am-
biente. Integrare il contributo al be-
ne comune nella propria vita signi-
fica riflettere su quanto si percepi-
sce di fare per una 
causa più grande, 
che va oltre i biso-
gni individuali. 
Questo contribui-
sce al senso di ap-
partenenza e auto-
realizzazione, favo-

rendo una visione positiva e moti-
vante della propria esistenza. 
Gli studi dimostrano che i giovani 
impegnati nel volontariato riporta-
no livelli più alti di soddisfazione 
personale e ridotti livelli di stress. 
L’Università di Trento, Capitale eu-
ropea del volontariato per il 2024, ha 
condotto ricerche che rivelano co-
me il 78% dei giovani volontari per-
cepisca un miglioramento significa-
tivo delle proprie competenze socia-
li e di leadership. Il volontariato 

quindi è una “pre-
ziosa risorsa per la 
coesione sociale”. 
Esso rappresenta 
un ponte tra gene-
razioni, culture e 
classi sociali, crean-
do un senso di ap-

partenenza e solidarietà che è alla 
base di una società sana. Inoltre, il 
volontariato giovanile si concentra 
sempre più su tematiche attuali co-
me la sostenibilità ambientale, l’in-
clusione sociale e l’educazione. Que-
sti campi offrono opportunità con-
crete per sviluppare soluzioni inno-
vative a problemi globali, facendo 
dei giovani i veri protagonisti del 
cambiamento. 
Immaginate di tenere in mano una 
candela: quando accendete quella 
del vostro vicino, la vostra fiamma 
non si affievolisce, ma insieme ge-
nera una luce più intensa, capace di 
illuminare anche l’oscurità più pro-
fonda. Così è il volontariato: un ge-
sto d’amore che non solo rischiara 
la vita di chi riceve, ma riscalda an-
che il cuore di chi dona. Ogni istan-

te dedicato agli altri è una scintilla 
che accende un futuro più lumino-
so per tutti. 
Per i giovani, essere “angeli del cam-
biamento” non significa solo dare 
tempo ed energie ad una causa su-
periore: significa crescere, imparare 
e trasformarsi. In fondo siamo qui 
sulla Terra per scoprire, in primis, 
chi siamo e poi fare del bene agli al-
tri. Un discorso apparentemente 
semplicistico, ma che racchiude nel 
suo cuore una grande verità: mette-
re in circolo amore, gioia ed energia.  
E voi, quale luce accenderete nel vo-
stro prossimo futuro? Che il corag-
gio possa supportarvi nell’agire. Pic-
cole azioni concrete, ognuno dove 
può e come può. 

Alice Manganotti 
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Dedicare tempo ed 
energie alla propria 
comunità rafforza il 

senso di soddisfazione 
e riduce lo stress

DEMOGRAFIA

 Di fronte al declino 
delle nascite 

il presidente della 
Fondazione per la 

Natalità suggerisce 
che la Presidenza  

del Consiglio assuma 
poteri speciali.  

«Gli stranieri? Non 
dobbiamo importare 

manodopera, ma 
attirare le famiglie»

Parlamento Ue, 
«Rinasce 
l’intergruppo 
demografia» 
«Grande 
soddisfazione per la 
formazione 
dell’Intergruppo sulla 
Demografia al 
Parlamento europeo, 
di cui sarò co-
Presidente, assieme ai 
colleghi Romana 
Tomc (Ppe) e Vasile 
Dîncu (S&d). Un 
progetto che mi ha 
visto impegnato sin 
dal principio della 
legislatura, e che oggi 
diventa realtà». Così 
l’eurodeputato di FdI-
Ecr Paolo Inselvini, 
co-presidente 
dell’intergruppo 
Demografia del 
Parlamento europeo. 
«L’inverno 
demografico è una 
delle sfide più grandi 
che l’Italia e l’Europa 
stanno affrontando. 
Un’emergenza che 
non riguarda solo i 
numeri, ma tocca le 
fondamenta stesse 
della nostra società, 
mettendo in 
discussione 
l’orizzonte economico, 
sociale e culturale del 
continente. 
L’intergruppo 
rappresenta una 
piattaforma 
trasversale, composta 
da eurodeputati di 
diverse nazionalità e 
gruppi politici, che 
dialogherà con la 
Commissione 
Europea, il mondo 
delle associazioni, i 
cittadini e le altre 
istituzioni. Il nostro 
obiettivo è chiaro: 
rimettere al centro 
delle politiche europee 
la famiglia, la Vita, la 
natalità e la 
sostenibilità 
intergenerazionale».

Morte degente: 
si indaga 

su un’infermiera

Un’infermiera 49enne impiegata in una Rsa del 
modenese è indagata dalla procura della città 
emiliana con le ipotesi di omicidio volontario 
pluriaggravato e falsità materiale e ideologica. 
Secondo le indagini condotte dai carabinieri e 
dal Nas di Parma, la donna avrebbe causato la 

morte di una paziente di 62 anni - affetta da 
sclerosi laterale amiotrofica e in regime di 
sedazione profonda mediante cure palliative - 
immettendo aria in un catetere venoso. A 
denunciarla è stato il responsabile d’area della 
Rsa. A carico dell’infermiera è stata applicata 

la misura interdittiva di otto mesi per 
l’esercizio della professione. Le indagini 
hanno portato gli inquirenti a ritenere che la 
donna tra il 2020 e il 2021, in un’altra Rsa, 
potrebbe aver modificato altre terapie: ipotesi 
da accertare in relazione ai decessi.

Dall’Italia

IL RICONOSCIMENTO 

L’Unamsi premia 
Giancarlo Sansoni 

C’è anche Giancarlo Sansoni, 
storico collaboratore di Avve-
nire sin dalla nascita del no-
stro quotidiano (avvenuta nel 
dicembre del 1968), tra i de-
stinatari del Premio Unamsi 
(Unione nazionale medico 
scientifica di informazione), 
consegnatogli mercoledì a 
Milano dal presidente dell’or-
ganismo, Nicola Miglino. San-
soni, 95 anni, un passato da 
insegnante, dedica ancora 
oggi passione e impegno nel-
la divulgazione di temi legati 
alla medicina e ai progressi 
della ricerca scientifica. Per 
Avvenire è stato a lungo an-
che un apprezzato critico ci-
nematografico. Gli altri premi 
dell’Unamsi per l’anno 2024 
sono andati a Paola Trombet-
ta, Fabio di Todaro, Nino Car-
tabellotta, Daniele Banfi, Do-
nata Francese, Pietro Pieran-
geli. 

ADNKRONOS 

Il Libro dei Fatti 
compie 34 anni 
Il Libro dei Fatti compie 34 an-
ni e torna a raccontare «gli av-
venimenti principali dell’anno 
passato, con uno sguardo a 
quello in corso». Il volume, edi-
to da Adnkronos Libri, sarà di-
sponibile in libreria e negli Au-
togrill in versione cartacea e 
online nei formati digitali 
ebook e app. Si tratta di un’en-
ciclopedia delle notizie con ol-
tre 900 pagine di fatti, storie, in-
formazioni, foto, interventi di 
autorevoli rappresentanti isti-
tuzionali, del mondo dell’eco-
nomia e dell’impresa. «Anche 
in questa edizione - è spiega-
to in una nota diffusa da 
Adnkronos Libri - il tema del-
la sostenibilità è al centro di 
dossier speciali del volume, ar-
ricchito da contributi di auto-
revoli esponenti politici e im-
prenditoriali, mentre quello 
della sicurezza farà da fil rou-
ge, a partire dal contributo del 
presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella per poi de-
clinarsi in tutti gli ambiti della 
vita dei cittadini». Il Libro si 
apre con un contributo del pre-
sidente del Consiglio dei mini-
stri, Giorgia Meloni.

Neonati nelle culle di una clinica, al reparto maternità  

MASSIMO  CALVI 

«Dal punto di vista 
della demografia 
l’Italia è come un 

Paese terremotato. E cosa si 
fa quando c’è un terremoto? 
Si nomina un commissario. 
Ecco, noi abbiamo bisogno di 
un commissario alla natalità. 
Chi? Fino a una decina di an-
ni fa avrei detto il ministro 
dell’Economia, oggi la situa-
zione è così grave che deve 
farlo la figura del presidente 
del Consiglio». 
Gigi De Palo, 48 anni, 5 figli, 
presidente della Fondazione 
per la Natalità - una sua crea-
tura - si prepara a chiudere 
oggi a Milano un Tour della 
natalità durante il quale ha of-
ferto ai territori un’occasione 
per parlare di politiche fami-
liari e demografia. Emilia-Ro-
magna, Marche, Lazio, Sici-
lia, e ora Lombardia. Quasi un 
pellegrinaggio, con gli abitua-
li sandali ai piedi in ragione 
di un voto, che porterà alla 
quinta edizione degli Stati 
Generali della Natalità a no-
vembre 2025. 
Una domanda sorge spon-
tanea: di fronte a numeri 
che ogni anno dal 2008 re-
gistrano solo crolli delle na-
scite ed escludono la spe-
ranza di una ripresa, De Pa-
lo non si è stancato di parla-
re di natalità? 
No, perché a guidare le tan-
te mamme e papà che ac-
compagnano questo cammi-
no iniziato dieci anni fa por-
tando 1.126 passeggini vuo-
ti in piazza del Campidoglio, 
c’è il messaggio che Giovan-
ni Paolo II lanciò ai giovani a 
Tor Vergata per la Giornata 
mondiale della Gioventù del 
2000: “Non vi rassegnerete”. 
Ecco, noi non ci rassegnia-
mo. Perché la natalità è l’ar-
chitrave di tutto il sistema, di 
una società umana, e mi me-
raviglio che a porsi il proble-
ma sia solo una parte. Gra-
zie anche agli Stati Generali 
negli ultimi cinque anni ab-
biamo dato visibilità media-
tica a questo tema. 
Perché un Tour della natali-
tà nelle regioni?  
In Italia ci sono tante misure 
a sostegno delle coppie che 
desiderano figli, ma sono 
frammentate e manca una 
vera regia. Esistono i sostegni 
statali, comunali, regionali, 
delle singole aziende, una of-
fre l’asilo nido ai dipendenti, 
un’altra 270 euro al mese a fi-
glio… La natalità ha bisogno 
di politiche nazionali, ma an-
che di interventi locali legati 

alle specificità dei territori. La 
sensazione è che mancando 
una visione d’insieme anche 
l’efficacia delle singole misu-
re ne risenta. Per questo stia-
mo lavorando a una rete di 
amministratori locali attenti 
al tema della natalità, ma so-
prattutto penso sia necessa-
rio avere un Commissario 
della natalità nazionale, ed è 
bene che oggi sia la presiden-
te del Consiglio Meloni a rico-
prire questo ruolo. 
Che cosa ha imparato dal 
confronto diretto con tanti 
amministratori? 
Che abbiamo una grande ric-
chezza. Non sempre c’è piena 
consapevolezza della gravità 
del problema demografico, 
mentre il bisogno che emer-
ge è soprattutto quello di in-
dividuare politiche e stru-
menti adatti. L’Italia è un Pae-
se in cui le risorse tipiche che 

determinano la forza di una 
nazione, dall’energia alle ma-
terie prime, sono carenti. La 
nostra vera forza sono le per-
sone, gli italiani, le famiglie, 
il nostro genio, la cultura. Se 
si toglie all’Italia il suo patri-
monio umano, come sta av-
venendo con la crisi demo-
grafica, le si toglie tutto. 
Cosa pensa della possibilità 
di affrontare l’invecchia-
mento della popolazione e 
la crisi della natalità con la 
politica migratoria e l’acco-
glienza dei migranti? 
L’Italia deve uscire dalla dina-
mica di contrapposizione che 
sta conoscendo, un dualismo 
che ci invischia e limita. Basta 
con le chiusure dei porti! Par-
liamo di cittadinanza? Bene, 
ma anziché dire Ius scholae, 
Ius culturae o Ius soli io direi 
Ius familiae. Diamo cittadi-
nanza alle famiglie, attiriamo 

le famiglie, perché chi emigra 
con la famiglia compie una 
scelta di lungo periodo, por-
ta una visione di futuro. Ve-
dere nell’immigrazione solo 
una risorsa per il lavoro e per 
le imprese, oppure perché 
serve alle nostre pensioni, è 
fare speculazione sociale, è 
colonialismo previdenziale. 
Parliamo invece di persone, 
e di famiglie. 
La natalità rischia, e non da 
ora, di essere un tema divi-
sivo. C’è chi ne coglie 
l’aspetto identitario, chi la 
pressione che può esercita-
re sulle persone e i loro per-
corsi di vita. Come la vede? 
Dovremmo saper andare ol-
tre le ideologie e superare cer-
te visioni un po’ ristrette. La 
natalità è un argomento che 
ha a che fare con la libertà, 
perché tutti possano essere li-
beri di scegliere. Chi non vuo-

le avere figli è libero di non 
averne, chi li vuole, invece, è 
un po’ meno libero. Le don-
ne, soprattutto, in Italia non 
sono così libere di scegliere, 
nel momento in cui lavoro e 
maternità continuano a esse-
re alternative difficili da ar-
monizzare. 
Quello che si nota oggi in 
tutto il mondo sviluppato, 
non solo in Italia, è un calo 
dei tassi di fecondità anche 
dove le risorse economiche 
per la famiglia non manca-
no. Che idea si è fatto? 
Posto che all’origine del calo 
della fertilità c’è anche un 
grande tema sanitario, che 
andrebbe affrontato seria-
mente, credo che si debba fa-
re un po’ di chiarezza. In Ita-
lia la seconda causa di pover-
tà dopo la perdita del lavoro 
è la nascita di un figlio. Fino a 
che sarà così, fino a che le 
donne desiderano media-
mente 2,4 figli ma ne metto-
no al mondo 1,2, di cosa stia-
mo parlando? Certo, ci sono 
anche aspetti culturali nelle 
scelte di vita, ma questo ar-
gomento troppo spesso è usa-
to come scusa per non fare 
nulla. Dire che non sono so-
lo i soldi a determinare le 
scelte delle persone, e che il 
problema è un altro… è solo 
l’alibi perfetto di chi non vuo-
le fare. A chi afferma che i so-
stegni economici non servo-
no rispondo: introduciamo in 
Italia le stesse misure presen-
ti in Francia e Germania, poi 
vediamo come vanno le co-
se. 
Lei è il padre morale dell’As-
segno unico, avendolo so-
stenuto e promosso con in-
sistenza nel periodo in cui è 
stato presidente del Forum 
della famiglie, dal 2015 al 
2023. Cosa serve veramente 
per accompagnare il desi-
derio di essere genitori? 
Una sola misura non basta, è 
chiaro, in particolare se deve 
ancora essere migliorata e po-
tenziata, l’esperienza insegna 
che è necessario un ventaglio 
ampio di interventi. L’aspet-
to economico e fiscale, tutta-
via,  è la base. Uno Stato che 
vara una riforma fiscale vera-
mente equa e generosa, oltre 
che universale, a favore di chi 
desidera crescere dei figli, 
manda un messaggio chiaro, 
fa capire dove vuole investire 
e quali sono le priorità. Un fi-
sco a misura di famiglia è una 
questione di giustizia socia-
le, ma è anche un modo per 
fare cultura a favore della fa-
miglia e della natalità. 
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«Un tour nelle regioni mi ha 
convinto che dobbiamo coordinare 
gli interventi. A chi dice che il soldi 
non servono e che le nascite calano 
ovunque rispondo che è  solo una 
scusa per non fare nulla. Copiamo 
Francia e Germania, poi vediamo»

Gigi De Palo, presidente della 
Fondazione per la Natalità

 
BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it  

necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30.  

€ 3,50 a parola + Iva 
Solo necrologie:  

adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva;  
con foto € 42.00 + Iva; 
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De Palo: «Natalità terremotata, 
serve un premier-commissario»


